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LA CONFERENZA DEI TRIUMVIRATI DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

·SERRAR·E LE FILE E VIN-CERE OGNI· DIFFICOLTA' 
PER LA VITTORIA DELL'INSURREZIONE NAZIONALE 

Sì è ritmita nei :primi giorni . .di no
v-embre, in una città &ll'Italia setten
trional~. la Conferenn . diei responsabili 
dei Triumvk>ati ànsu:rrezionali di Par
tito. Erano p~resenti i delegati d:i tutte 
le regionJi che ancora Slllbi.scono l'oocu
pazione DJazi-fasci sta: Emilia, Ligm-ia, 
Piemonte, Lomba~rdia e Veneto. 

I Triumvirati irusurrezionali di Par
tito sono gli organi creati nello s oorso 
mese dii. Giugnl() con i1 compito di mo
bHi.are e dicigere tutte le energie &l 
Partito per il supremo obiettivo- del
l'insUNezione nazionaJe. La riunione, · 
in un solo o~r~nismo,- munito dii. stc·a
ordinari poteri, dlei d ;rigooti delle va
rie branche d~ lavoro, m ilitare, politi
c o, organizzativo doveva as·sicura:re _la 
ooordinaz~one .di tutti gli sforzi del 
Partito per 1o svilurppo de-1 movimre'DII:o 
iwml"l"ezionale , nel quadlro del G. d. L-N. 

Bilancio dell'aHività 
dei Triumvirc:~ti insurrezionali 

Cinque mesi di esperienza e di in
tenso lavoro dei Triumvi;rati insurre
~ionali hanno dato• !l."isultati positivi. 
Nel C-Ol'lSO dei recenti mesi veramente 
tutto il Par tito si è mobilitato sul pia
no i1ella lotta insurrezionale: . ne fa-nno 
testimonian~a il meraviglio o incremen
to delle Brigate Garibaldi, che sono 
diventa le 120, ed H loro .continuo ed 
i·uvitto sp irirto offensivo; l".aflusso di 
militanti comunisti anche nelle .altre 
formazioni del Corpo dei Volontari del
la L ibeT'. à; le formazioni di più di cin. 
quanta Brigat(!J S.A.P. per la parteci
pazione all'azione insurrezjonale· delle 
più larghe masse po·po1ari e l'intensifi
c..atrsi della l&tta all."llllata in città e nella 
pianura; la l jberamone e l'amministra
zione dj vas te zone diel territ orio nazio
nale; lo sviluppo della 1otta 'PopolarJe 
d!i massa contro il tel'Tore, la 'fame e 
le razzi e, partkol,a~rmenté oon i grandli 
e l'ipetuti scioperi di Torino, Milano , 
Genova; il movimeilitJo di resistenza 
c.ontad:i no oo·nrtro le ;requisizioni .dei 
pll"odotti e del be tiame; 1a creazioDJe dri 
una .. vasta rete di Co:mitati dii Libera
zione p-eriferici e la sempre più lar
ga att:vità d·eHe dionne e dlei giovani 
nella lotta di libell'azio.ne nazion~ale_ 

L'andamento delle O'P'eraziollli milita
d se non ha p ermesso lo scatenamen
t o', 'Delle r egioni anCOII'a oggi o-ccupate, 
dello scioprero generale illJSurrezionale e 
d'ell'assalto. finale decisivo non ha im~ 
p•edito arll'azione insm::rezionale delle 
ma.sse pop.olari, rac.co·lte attorno ai Co
mi ' ati d i L'berazio'De, dii. darre dei rudi 
colpi all'occupante e d'i portare un ef
ficace contributo all'avanzata degli E
se~rc:ti alleati. Tutte le forrze armate 
del bscism() e numero s·e divisi ollfi. - di 
S .S . sono si ate costantemente immobi
lizzate per resi stere alla pressione in
surrezio·nale del p op olo italiano. Que
s t'azione ha straprprato al nem;co impor
tanti vanta.2gÌ: rallentamento; in mol
te regioni, ~ deJ ritmo dell.e deportazio
ni; intermitte.n te a ttenruaz1one dlel t er
roll"e e delle rappresaglie ogni volta che 
i Partigiani l e masse hann.o saputo 
prontamente cispondere ~i mas•sa-cri na
zisti; effica~e ,cififesa del patlfimon~o na
z;onale, macchine, prodotti. bestiame; 
notevoli, se pl1lll" insufficienti conceS6io-

ni alle masse o·pe~raie: aumenti di sala
rio, rifornimenti in' viveri e vestiti, an
ti cip i stra0rrdrinari. 

D-avanti a tutto il mondo civile que
sti mesi d!i offensiva insurrezionale ban
no pTovato 11 coraggio, la for-za, la tem. 
pra detl popolo italia1110. L'a:Dione è oo.
Sitata vittime e sacrifici gloriosi, ma 
essa ha permesso di conseguire bene
fiCi sicuri sul piano materiale e morale. 

Di ·quest'aziOrDJe, l'ealizzatru sotto la 
guid·a d'ei Comitati dii Liberazione, il 
nos:ro Parùo, mobilitato per :iJJ lavoro 
svolto dai Triumvirati insurrezionali , è 
.stato cell'tamente 1a principale foTZra mo
trioe. 

Avanti nell'insurrezione 
malgrado ogni diffièoltà 

La Conferenza dei Triumvill"ati insur
rez:Ornali si è riUDJita in un momento 
nel quale nuovi e gravi problemi si 
pongono dà fronte a tutto il movimenJ
to di liberazione nazionale, per la coDJ
tinuazione e l'incremento dell'azione 
i:nJsurTezionale_ L' im gidamento dei 
p~ncipali frronti di gueNa ed il ritmo 
as•sai lento · c0rn cui continua l'avanzata 
alleata in Emilia impongono la prospet
tiva di unar continrnazione della lotta, 
almeno per alcune regi,oni, anche nei 
prossf.mi m esi iDJVernali, a meno. 4i 
sempre possibili rotture e cedrimenrti im
pro.vvisi. 

Una campagna invernale del movi
m ernto insrurrezionaJe vuoi Mre indub
biamente, nruovi e g:ravi saClrifici, sopra
tutto pe;r i valorosi Parti~ianl. che deb
bono o:ra comb·at:tere i nuovi e terribili 
nem!ci della d'ura stagione: H fre.ddo e 
la fame, e per le grandri marsser sotto
poste dall'occupazione nazista a nuove 
e dure sofferenze. 

E' nel quadro d~ questa prospettiva 
che la Conferenza ha fi.s srato i nruo-.vi 
compiti' immed:ati dj lavoro per il Pa;r. 
tito. La Conferenza è stata concorde 
n ell'affermare che la prr&spettiva di 
UJDa po-srSibiJ.e campagna invernale non 
·pu ò voler dire una attenru.azione della 
lo tta insurreziona-le. Gresoo•no evidente
menlte le dl:ffiooltà della lotta. Ma esse 
IlJOD sono :i!nrs o~rmontabtli, nemmeno le 
dlifficoltà invernali della guerra parti
giana•. B~sogna, malgrad& tutto, punJtare 
sop~a un ulteriore svilupp0r del1a guer
r iglia partigiana.· e de1 movimento ·p>O
p.olace antit-edesco. Le sempre crescen
ti misure di !l'eaz!one de i nazi-fa.scisti, 
gli arr-ei.S ti, le deportazioni , le spoglia
z:oni, il lavoro forzato sping&no nuovi 
strati popolari sci terreno della lottar 
a fond·o conJtro l'o·C·cupante. Gli esem
Pi de ll'Emilia, 1o scli·oper0r dei ferro
vieri, l'a bbanrdlò-no dellre officine d.a 
parte degli operai minacciati cli dep•or
taz;one ne son.o tanti indici. D'altra 
parte le diserzioni di massa .che con
tinuano nelle file repubblicane indica
no l'inconsisten~Za dell'apparato fascista 
e la, sua c~re-scenrte dli,sg:regazione: i fa
sci sti sanno ·ch e SO'DO d:ei morituri e 
che, n el1a mtigliore d'elle :ipotesi, la 
}J()ro agonia si protraaà pe~r qualche 
s etlimana dii p:ù, ma la lol'o morte è 
certa. Una sola po.ssli.billtà di salvezZia 
re- ta loror: abbandonare immediatamen
te l-e file fasciste. 

C~rescon.o, è ve1ro, le dHfico1tà, ma 
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L, Ordine del giorno di Sta/in 
In un ordtine del giorno pubblicato 

in 0rccasion'e del ventisettesimo annuale 
della Rivoluzione di~Ott&bre Stalin di
chiara: 

« Quest'anno le truppe sovietiche han
no assestato tremendi colpi al nemi
co. Durante la campagna estiva del 
1944 l'Esercito russo ha portato la sua 
bandiera da Chisim:au a Belgrado, <UUln.

vando di 880 chilometri ed è entrato 
a combattere sul territorio della Ger
mania nazista. 

« L'Esercito russo ha espulso i tede-
schi da tutti i terriJtori deUa! Ucraina 
sovietica, della Russia Bianca, delle 
repubbliche sovietiche, car-elo·· finnica. 
mo·ldava. estone. letUYne e lituana. Tre 
anni di giogo nazista sui paesi tempo
raroeamente canquista:ti sono st<l·ti ora 
cancellati. L'Esercito russo ha ridato la 
libertà a decine di migliaia di uomini . 
Le fron,tiere dello Stato sovietico, vi
gliaccamente vwlate dalle orde hi-tle
riane il 22 giugno 1941, sonro sta't~ rista
bilite · su tutta! la loro lunghezza. dal 

Mar Nero al MU!r di Barerns. L'Esercit• 
russo. che ha concluso a libera70wne 
drella Patri-a. aiuta ora i popoli di Po
lonia, di ]ug,oslarvia e dii Gecoslocac
ch'ia a spezzare le ca·tene della schia
vitù nazista e ad installare le loro li
bertà e la loro- i.ndip~ndenza. L'Eserci
to Societico ed i popoli sovietici sono 
pronti ad assestare TliUOVi colpi terri
bili al nemico. I giorni del regime di 
Hitler son>O contati. Sotto i co·lpi del
l'Esercito russo il blocco nazista è fi
nalmente disgregato-. La, Germania di 

. Hitler ha pe!Tduto la maggior p arDe dei 
suoi alleati. 

« Nell' Eu.ropOJ occid·enrole. i nostri 
Alleati lwnno messo in ·rotta le truppe 
tedesche, ~~ .. Francia, nel Belgio ed han
no varcato la frontiera occidentale del 
Reich_ L'QICcerchiamento d-ella Germ•
nia hitleriana è ora completa e- l'antro 

·della belva natzista è assalito da ogni 
p'arte. Nessun sacriJficio sa:lvrerà W, regi· 
me nazista ddlla cataJStrofe completa ». 
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cresce e si fa sempre pli ù inresistihile 
una spÌ'Dta all'azione di tutt~ le. masse, 
sotto la pressione, propii."Ìo, dei sacrifi
ci e delle sofferenze prov.oc:ate dal pro
lungarsi d'ell'o.ccnpaziOrne tedesca. La 
via della lo~ta per diff.idle che possa 
sembrare, è anco~ra quella che costa 
dii meno e che ri~annria· nuo'Ve e più 
estese -sofféreniZe a tutto il popolo. Per 
sfuggire alle deportazion~ iDJ Germarrui.a; 
p er difendere dd saccheggio i' prodot
ti del nostro su-olo, le. no.stlfe macchine, 
il be tiame ; rper strapp•are all'occupan
te meno magre raz:iou.t di alimenti; :per 
imporre nuoviJ anme!llti dri salario e 
maggiori .concess•i-onli. di viveri, indu
menti, l egna, la lotta è i l! solo mezzo 
che res't;a, agli -italiani, la lotta che con
tro un nemico crudele e prepotente 
n10nr può erSSJelre che lotta di massa lotta 
armata, lotta in.sUlrrezioDJale. Ed è qn.e
sto anche il solo mezzo che ci resta 
per d ifendei.'Ie il nostro patrimorn.io· mo
rale e rr1ateriale, impedire nuo-ve di
struzioni edi avvicinare l'ora della li
be.r.azione: perchè La duri~l'(J. dell'oc
cupazione' t!edesca n1oru diJpende solta;n
to dall'azione delle truppe ·alleate, ma, 
anche ed in prim.o- luogo, dall'azione 
pO'polare ed armata condotta dal m:ovÌI
mento di liberaz' one· nUizionale. ' 

L'insurrezione è più che mai U!Ilia 
necessità; non l'inrsurrezione ·concepi
ta come l'attersa passiva d'i un'ora X, 
m a l'in urrez:one oome azion;e imme
diata , qu·otidiMJa, continua; come sa
ho'agg;o e molestia al nemico, dHes-a 
effettiva dei m a•ochinari, materie pri
m e, prodotti; l'insnrrrezione oome sus
seguirsi di s-cioperi, a~tazioni, manife
st;aziorui di massa contt:o la fame, il 
terrore e le razzie; l'insuD:T-ezione co,.· 
me ih!Clreme•n.to delila guerri gl~a parti
giana e SUia estensione DJelle prianure 
e nelle città, fino alla liberazio!ll'e di 
tlllt!to il territorio_ 

Bisogna bastare a noi stessi 
Fare la gu.erra, malgrado ogni df.f. 

fiooltà, fino alla liberazio'Die ed alla 
vittoria: questa è la necessità e que
sto è il dovere di tutti gli ialiariri.. Bi
sogna saper tener dmo. n nemioo ha 
subito n el corso di qu'e.sfnltimo an1110 
disfatte irrimediabili e decisive: sooo 
gli nltimà ranrtoli .(!iella belva agoniÌz
zaDJI:e. Bisogilia re istere e continuare la 
lotta fino alla vittoria. 

La Confe~renza si è fatta, unanime, 
interprete di qulerSta, Tiréce si tà, Erano 
presenti alla Conferenza uomini che 
conoscono tutte le difficoltà della, si
tuazione e tutte le ne-ce s15i tà del movi
mento na21i onale, uominri. che portavano 
tutti ruella discussione l' e&P'erienza di
retta e vissuta della guerra partigiana, e 
della dura azione illegale nelle città. 
Alieni da ogni foii"'D.a di retorica ed 
abituati a sap·ell' c-onsiderare la realtà 
delle ·cose, que·sti milita!llt i hanniOt tut· 
ti ri posto affiermativameDJI:e cirtc.ar le 
nuove e più larghe possibilità dti svi· 
luppo del movimento insurrezion:ale. 

_l'l movimento iniSu:rr.ezionale può e de
ve cont:iniUare a svilupparsi: esso ha in 
sè le forze · per sormont<lre vittoriosa-
men'be ogni difficoltà. 

L'autosuff~c i eniZ.a &J_ movimento na· 
zionale .s.i fonrda anzitutto sullo spirito 
di iniziativa e di orga'DJÌzazione dei pa-
trioti e sul loco ardore offensivo. Tut
to quello di C1liÌ hanno bisogn'o i parti
gian[ - armi, munizioni, viveri scar
pe, vestiti, coperte - c'è, si' tirava nei 
magazzinli. o depositi fascisti si trova 
ad'do so ai t edeschi, ai briganti . neri, 
ai mutini, ecc. bisogna andare a con
qui starlo,. bisognra strajpparlo al nemi
co_ Un te-desco ucciso vuoi di'l'e un'ar
ma un vestito un1 rpaio di scarpe• per 
un 'Partigiano. 'Questa è la grande eroi
ca legge della gue!I."'I'a partigiana che-



·U.T~ nella lotta l"1 adla vittOt'Ìa i me-
zi del roo •viluppo. Chi non capieee 
I{Uesto n'O-D <:omprende nulla delle l~· 
gi della guerra ,partigiana. E' con qu& 
sti mezzi ehe i parti~iani j~oslavi han. 
JlJ() potuto formare il loro crande e.er· 
cito vittorioso. 

Nella Conferem:a eoru> stAti citati dJei 
ltnoni esempi di ~rigate Garibaldine 
che, con l'aiuto delle organizz.a:lioni 
patriottiche, hanno oonquistato non •o· 
l. tutto il neoeesario per il loro funzio
namento, ma hanno anche potuto distri
lmire alle popolazioni ingenti quantità 
di viveri che i tedesclri si a,pprestavano 
a portare iD Germama. Biso~na sempre 
creare queota oolontà 4ell' aruwsufficien
z•, ed affermare nella pratica :il vec
chio pt-i!ncipw o: chi fa da sè fo per 
tre J>. 

Solidarietà nazionale 
Ol:re che sullo SJpidto dell'autoaul

ncienza l 'incremento del movim:eillt() di 
iihera:zi.one poggia sopra una sempre 
più larga. &olidarietà naziooole.. 

Solidarietà anzitutto. verso. i .Pa~rti~ia
ai. Chi può deve fare, e deve dare ser~~
za limiti. Soru> etati citati nella Con
fecen~Za esempi dti &ttimana del Parti
:iano che, in Elnilia ed m Liguria, 
han~oo dato ottimi rjsnltati. Br.sogna fa-

re .-olte di ptu iJa ~a direrio~te. 
Bieo~na che i Comitati di Libe:razi()ne 
oc~anf.zzin'O una vera mobiliazi()ne d!i 
tutte le rie.ors.e nazionali. bisogna che 
sia lanciato un ~rande pl"estitJo naziona- · 
le e che ciascUiliO sia tassato secondo 
1e sue possibilità. La guen-a, parti gi.a
n:a ha le sue esi~IOOIZe, oome ogni for
ma di guerra del l'esto. Bisogna clte 
queste esigenze siaDIO cemp«"e cOmprese, 
che ad esse .U vada incontro con qu.el 
mera.viglio-so spirito dii solidarietà dì 
cui, malgra<}io le orribili rappresa~lie 
nazi~tte, hamro saputo -dar pTova i val
li~ani ed i contadini. 

Solidarietà ino1tce Ira tutti ~li italia
ni, in pa~cola.re verso color-o che eo
no c:I:H-etta:mente colpiti dalla· repressio
ne riemica. Le f~ie èrei combattenti . 
eadnti_, dei prig·: onieri e deportati in 
GermaDIÌa, dei parti~i.anri., di tutti i pa
tri()ti costretti alr:Uegalilà dlevOill() es
rere aiutate e nel modo più largo. In 
una cerchia più estesa. è necessario che 
a tutti i bisogni del pO'POlo si faccia 
f ,ronte con iD.Jiziative varie per i sena;a 
tetto, per oo1oro che non hanno da 
mangiall"e o da riscaldarsi, tutte basate 
sul ;principio della solidarietà na~i<JITia
le, sul principio che clri più ha deve 
aiutare chi più ha bisogno, pec oppor-· 
re al barbaro .occupante i1 fronte comu
ne di lotta di tutto il po;polo italiano. 

. Mol»ilitazlone democratica 
n movimento nazioruile potrà oon~i 

nuare Q svilupparsi vittoriosamente, 
malgrado ogni dtlff.ico1tà, solo se · potrà 
reaLzzare· una ~mpre più lacga mobili
tazione dremocratica di tu{te 1e en.el'gi;e 
del popolo e se sa;prà attingere a que
sta m<Jbi.Jitazione le f<ll'Ze per sormon
~e ogni oi'>taoolo. 

Su questo. punto la Conferenza ha 
krmato a lungo la sua attenzione. So
~ stati citati nm.m.er()Si esempi che di
mot~trano il grande sviluppo che "ha as
iunto negli ultimi tempj l'orgiuuzza. 
zione de i Comi·tati di Liberazione pe
riferid: Comitati di Liberazione di 
"'bbr ... ea, di rione, .di villaggio, profes
s.onali e di categoria (insegnanti, im~ 
pie~ati, medici, ingegneri, avyocati; 
.cc.). Particolarmente importanti ~no 
etati i rapp:ortj che hanno illustrato il 
lavoro &volto d~i colllfUJlli&ti per .svllup
pare ed ailal'ga~re le grandi .oxganizza· 
&ioni militari di massa. li Fronte della 
Gioventù ed i GruPPi dli Difesa della 
Donna ai quali partecipano militanti .di 
tutti i partiti adiereDJti al C.d.L.N., r:ag
&rv.ppano vasti strati di, gi()vani. e dli 
elonne ~he po-rtano un importante eon
tribulo al movimento dì l•berazione. 

E' stato !IOtto.l.ineato oon 'D1U.IIlJ6l'():Sii 

esemp·i il fatto che questa estensione 
d'ella base .orgaDIÌzzata del movimento 
di liberazion~e nazionale. o la pail'teci
pa~one ai C.L. .d:eri l'a;ppresentaillli del
le ()l."ganizz.azio-.ni. di massa, ha determi. 
nato una ~mpce Clrescente attivazione 
eli la~rghiseimi strati di massa non arn
eora polit.:.camente qualificati e non in· 
t{Uadrati e oonitcol1ati dQ paniti p.olitici. 
Grendto è l'importaJWa dii questa--.esten· 
!i()ne ·in profondità del movimeDJto d'i li
beuzione nazionale, che trascende or
mai i ristretti limiti di partito per af
iornla e 1e sue radioj. nel seno stesso del 
popolo . . 

La funz'one dirigente -dei partiti 
può del resto assolversi tanto meglio 
t~uanto più larga è · nell'a lo-tta que ta 
mobil'tazione di tutto il popoLo ita
liano. 

Creare gli organi 
del nuovo potere popolare 

La Conferenza ha afferntato la ~e
eeossità che tutto il Partito d:ia una ;più 
grande attenzione all'orgaDIÌzza.zione dei 
Comitati di L becazione periferiCi ed 
alla loro attivazi()DJe nella lotta ifume
diata. Questa rete di <Jrganizzazione di 
ma a f<JIIWI g;à la base e gli organi 
del n'uovo polell"e democratico. Que to 
appare già chiaramente nelle zone libe
rate dai Partigia'll!i. In queste zone le 
Giunte Popolari municipali e di gover· 
no, che si devono •sempre c:reare ovun· 
que come ol'gani del nuovo ;potere, de
vono essere sempre verameDJ:e popolari, 
legate al popolo ·tutt<J ed alle sue oll'· 
ganizzazioni ili mas a e non solo ai 
partiti del C. L. Bi•o-gna ohe la nuova 

politica impegni la partecipazione effet· 
tiva di tntti gli italianri e non d.ei soli 
scritti ai partiti politici, pel'chè s'Olo 
con la panedpazione dÌiretta. di tutto il 
popolo, organizzato m proprie associa
zioni di IrulS a, sarà possihilie ~ondlnr
l"e oggi vittoriosamente la fi;U'erra e ri
solvere domaDIÌ tutti ~li ardui problemi 
della ricostruz~o-ne del paese. 

QuiesL<J nuovo re.gime di democrazÌai 
pro~ressiva, caratterizzato dalla 'parteci
pazione diretta e condnua alla vita po• 
litica delle ;più lar~he ma.see popolari, 
nasee e .si sviluppa. già O!~. nel fuo
oo della ~uerra di lihecaz:o.Die, alla qua
le esso apporta un feoondo e decisi.Yo. 
oontl'.huto. Solo esso può infatti mobi
litare tutte le ener~ popolari per lo 
mluppo vitto<rioso dell'insucrezio:ne ~
zionale. -Esso ~i afferma ~ià, e n-On 
soltanto ·nelle zone· 1ib&ate dai Pa.rti
~iani, ma anche n.el territorio <Jccnpa· 
t() d:ove tutti i Comitati di Liberazione 
r~ionali, provinciali e periferici, pos: 
eono e debbono agire subito c<>me ()l"

~ani di un potere effettivo. sia pec 
realizzare tutte le misure necessarie al
la condotta della guerra, sia per pr()V· 
ftdere p.icetl.amente a risolvere i pl"O

blemi d~lle masse all'uuuori 6 oon.tco 
i r~~olari or~aDIÌ6m.i fascisti. 

E' compito, ad esempio, dei Comita
ti di Li~rozione ~n<lere tutti i prov
Tedimenti - p~e151titi, tasse, ;requisì zio.. 
I1li - per f.ornire ai Partigiani tutto 
quello di cui h.aDlDJO b'·sogno. Ma vari 
ed importanti -sono anche i compiti dei 
Co-mitati di Lib· l'·azione per quan1o ri
guarda la vita ed' ·i biso~ elem-entari 
delle masse. Un Comitato di Li~azio
ne nazionale ;può ad esempio stabilire 
in quali appartamenti debhon() essere 
aUog~·iati i senza letto del qua:rt~ere e 
può installarli suhit(), affidand1o all'a
zione delle S.A.P. del quartiere ea alla 
mobilitaziGne di tutta la popolazione la 
loro pll'Ott zione contro eveolual; .inter
venti fascisti. Un Comi·tato di villa~~io 
e di rione può ad esempio. stabilire 
in quali boschi od in quali parchi la 

SA ·L 0 T O 
La Conferenza dei responsabili dei 

Triunvirati insurrezionttli di Parrtito 
diell'ltal .a anoora occupata dal nazi-fa
scismo, affermata la necessità, in questo 
momenilo d~sivo per la liberaione del: 
la Patria, cb faTe appello a tutto il 
popolo, serrare le file, tendere ogni 
volontà p er affrontare e vincere le dif
ficoltà del momento, estendere, contro 
ogni manovra attesista, la guerrigli<l ar
mata e la lotta delle mlllSSe popolari, 
al fine di arrivare i'n' piena efficienza 
all'insurrezione nazionale v ·uoriosa; 

saliUJJa i.l co'1ni]J(lgno Ercoli. C(JJ;Jo 
del Partito Comunista e lkl proletaria· 
to italiano, a nome dei 70.000 militanti 

popolazione pu• andare a fue 1~. 
Un C.o·mitato di Liberazione di .offici· 
na può organizzare direttamente il tra·. 
sporto e la me~ in salvo, nei ten-it<Jci 
oollltrollati dai Partigiani, .di quei mac
chinari e d'i quellè materie prime che 
saranno così sottraLte .ad •sacshe~gio na· 
msta e ebe permettttanno domani la ('j. 

pre-Sa del lavoro. .In aleuni paesi i 
C. L. hanlllO deciso a quale prezzo i 
con;tadim dovevano Tendere direttamen
te alla popolazi~ il grano e quei 
prodOtti che eSISi non avevano oonse
g;nati agli ammassi. Così ~i realizza 
nella lo-tt·a contro l'occupante quel re
gime di autogoverno ;pop.<~lace _che co· 
-stitui!c.e resserur.a dJella de.IIU)crazia pro· 
·gr·eEsiva. · 
. Questi f~oondli edl origiln~!i. a5petti 
dell'atth<tà ~i C. L. periferici hanno 
attirato a lrmgo l'attenziope della Co·n
ferenza. la quale ha deciso di mobili
tare serjamente tUJtto il Partito in qu.f;· 
sta dire-zione. 

Unità 
di tuHe le forze insurrezionali 

Questa mobilitazione demoCl'atica di 
tutte .le ener~ie ·pOpolari, necessada per 
la condotta del movimento insu.rrezi<J
nale, deve l'ealìzzarsi nel qua~o di una 

· rafforzata unità dii · tutte le forze na
zi()niiÙi. 

La Conferenza ·ha affrontato l'esame 
dei compiti immediati di lavoor·o d.opo 
essersi a lun.g() fermata ad esaminare la 
~tuazione politi.ca internazionale italia,. 
na. Questo esame ha messo in luce la 
solidità dell'allean0a che esiste. mal
gr•do le evidenti · diver&ità di struttura 
sociale e politica, tra l'Unione Sovie
tica., l'~~«Ta e ~li Stati U:!Diiti·, 
unite per abbattere il n.azismo e cper. 
a SO: cUil'are - una pace solida e duratura 
che permetta la r jco-lltruziollie del mon
do. Anche iD . Italia la .tpolitica. dell'ra
nità nazi<Jnale ~ tutte le forze plt'<lp-<eS· 
sive ha. davanti a sè ancora un lungo 
avveniT'e ;perchè essa è necessaria per 
la libe:razi'On.e e per la ricostruziorue. 
Se alcune forze reazionarie ei vaimO 
mobilitnld':o sul pi.an.o iDJternazionaJ.e e 
nazionale per resist«e al.l:a. spinta de. 
moeratica, a danno anche degli jnte
re.•i e dell'md!ipendenza dei popoli, 
in tnltti i paeSì alleati, liberati e da 
libernre, si 3!!&-lte ad un '{>Otente svi.· 
luprpo di tutte le f()II'Ze pro·p-essi"Vle, 
ohe si appo!~aiLO reciprocamente nel
la Wl'o lotta -oo1llt!'o le forze m<mdiali 
dell'imperialismo (l {)iella l'eazione. 

La Conler~ ha affecm.ato la nece6· 

sità dlell'UDJità nazionale o~,;i e doma..
pi, nella ~erra di l:hera.zione e nella 
ricostruzi.one, nell'Italia ~à lib~ata e 
nell'Italia allJOOl'a occupata. Una deve 
eMell'e ra.ntorità .a cui tutti. ,;li italiani 
debbolliO ubb1dienza. e -che sola deve 
rappresentare il lliOstro Paese di fronte 
a tutti: quella dlel Governo- D'emocl'ati. 
co italiano e, d.omalllÌ, quella della Co- · 
stituente che dovrà decidere delle i&ti
tuz~oni e dk!IJa sorte dell'Italia,. Solo 
n.ell'unità ~ionale . c'è garanzia di sal
v>ezza. 

Sicura interprete cJi questa ne006Sità, 
la C.Onfo~nza ha deciso dti inteDJSifi- ~ 
care il JaToro SVOlto dai COmum liti p~ll.' 
manteneTe, r:affonare ed estendere il 
fl'onte nazionoale tm:tario, e per miglio
rare sempre d!i p : ù i ra<ppo.-ti di buo
na amiciZ:a con tutti i partiti aderenti 
al C.L.N., Ciò esi.ge non soltanto nn 
nuovo m iglioramento {Ìel lavoro sv.olto 
dai 'DJ{}oStri rappresentanti nei c. L., ma 
un più grande sf.olrZO di tutti i comu
nisti ché dev<JDQ avvicinare militanti 

dell'Italia settentrion.ale e, part.icolare, 
dei -comuni1.sti combattenti in fraterna 
comunione d'intenti, alla testa dei Vo
lon-tari della Libertà, nelle 120 Bri.gate 
d' As ~alto GaribaMi, nelle Brigate Mat
teott~, Giustizia e L~bertà; autonome e 
nrelle numerose Brigate S.A.P.; 

e lo a$Sicura che nulla sarà llllScia 
to di inte<TI'tato per la realizzazione del-· 
la sue giuste d.-rettive per l'unione d~ 
tuue le forze progressiv.e e la loro mo
biZ:tazione sotto la guida dei C.d.L.N. 
per arrivare al più. prest.o possibiliJe, 
alla, cacciata dall'Italia dei redeschi e 
de;. fascisti tradit;orri. 
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de~ a1tl'i partiti e . realizzare oon 
loro, nel eampo militare e 111el la
TOA di massa, bsuoni l'apport; di .cret:
ta collaborazione. Le orgarnèzzasiollli di 
massa devoru> diventare sempt"e piia i.l 
tel'l'€"no d'i una viva collaborazione m:rì
tada t l'a muli tanti di tutti i puti.. an. 
tifaS~cieoti. 

Unità politica 
della classe operaia 

La Confe~renza &i . è fermata ad ·~~
~e~ partioolarmente . i rapporti csn· 
stenti nelle varie regioni con le erga
nizzaz (onti del Partito S(Jcialista. Si è 
potut() -oonstatare, dJopo la formazione 
deUa Giunta cool'ldinatl'ice per la .ona 
occupa.ta, un notevole m:igli()rament• di 
questi rapporti .che non è però an.oo'l'lC 
d.ovunque s.oddtisfaoente. Per assicura:re 
una sempre più stretta unità nell'azio· 
ne dei dUe Partiti e realizzare oosì l'u
nità politica della classe operaia Jg 

C.Onf~renJZa. ha. dJeciso che si inte~ifi
ehino ovunque &li .sf<JI'zi per rendere 

• sempre più sliretti e fraterni i rapporti 
ooD i oompag'Illi socialisti. Per questo 
è necessario che si formino ()Vunque, 
DJOn solo sul piano re-gionale e proTin
ci.ale, ma anche in ogDIÌ settore Tillag
Po, ecc. le Giunte eoordtinat;ici per 

- avvicinal'e vernmenJte nel !avoco quoti
dian-o tutti i militanti dei due ;partiti. 
E~ stata esami'l!~ta sulla base ielle 

scarse informazionà rioevute, la situa
zione dell'Italia liberata, per conlftlu~ 
dere che di' froll!te alle persàslenti ma· 
n;ovre e re·sistenze dtella. reazione alla 
dc:-mocratizzazi-one effettiva del paeie ~ 
l'llanovre e aziona che ostaoolano l'a
zione del Governo p~l" la condotta &el ... 
la guerra, p-er l'epuraZione e pet' la 
wlu~one .d'ei più ocgen.ti problemi «el
la vita del p<>polo - le ma.sse operaie 

, e popolari dell'I,alia settentrionale poe
sono dare un efficaoo oontributo all'a
zione delle focze dem()cntiche d'ell'll.a
lia V. ben t a intensificando la l.ol'o alLi o· 
ne i.Disu~zionale oonltro il !Illemieo 8 

realizumdo la più 1ar&a m.obilitasiGne 
democrat'ea ed unitaria di tutto j} }l'O

polo-. Malgrado o~nj ma1110wa e.. in
trigo, conterà <i.O.ma.ft!i, per opi .la~ 
e partito, l'apporto effettivo dat• alla 
lihenzione del Paese. 

Contro ogni mano,ra attesista 
e capitolar~a dei ne1ico é ~ella nazione 

. Per H rnff()rz.amenlto dlel Fronte Na
ZLOilllle. e IJ'el' vincere le diffiden~~e e 
pll"evenzioni che ancora sussistono in 
certi ambienti nei confronti dell'azione 
svo-lta dal IlJOstro Pllnito, è neceasari ()o 
affermare semrpre enerpcamen1e il ea
rattere nazlonale del1a nos-tra politica, 
nella _pl'()pa·!an.da e nei fatti e d!imo
·strare, etni.inan.do ()~ni :residuo e f()r- · 
ma dii sett.arismo, che l'iDI!un-ezione D8-

zio-nale che noj vo~lamo non è l'in- . 
s~rrez:ione ,.di una cla,sse o di 1m par
tito, ma l1nsurrezio-~ di tutta la Na
zione per l':ndlipendellJZa e ]a, lib~tà. 

Questa lotta per il II'a.fforzamento dd
l'_unità nazionale impl!ca un'azio'Dle de
elsa contro tntle le manovre diel nemi
co e d<ella reazione. I d~e~ti di tutte 
~e. T'egioDii. hanno- illustrato, oon ricchez
za di esen:upi, la vastità d~lla manovra. 
tenrleDJte a soffocare la l10tta dei patrio
ti e delle masse, a scinde!l'e i] movi
mento nazio·nale, adi iSIOlace i .comunG
sti come i più iui.dudhili c<>mhat!en,ti 
~Ila guerra d) Eberaz:one. Purtr<Jppo 
e apparso anche dllal'o dai rapporti dei 
c.o.nvenrnti alla Conrerenza che questa 
manovrSJ del nemico-, queste inceasanti 
prop.oste di ltre~,, oompromessi, cap!Ì
to1·azio-ni. no-n trovano .sempre e dovun
que quella risposrta fe•rm:a e decisa che 
sarebbe necessaria. n DJemÌCO trOTa J' ap
pogio, in questi suoi tentativi, in 
quelle forze ·rea~i<J-~r:.e che, per inte
ressi di cla ~ISe, te~on1o lo svilu;ppo del 
mo·vimento porpolue e tra.d1scono ~li 
inrtere.ssi del paese. Si assiste iD tutte 
le reg i<J n1i. ad un rigurgi:t.o di altesis.m.'o
ohe cerca di speculare snlle diffic.oltà 
della situazio-ne stagionale por pr-edl:ca. 
re l'inerzia., Ja passavitf e l'abbando•no
della lotta. Sono stati -citati numerosi 
esemp'i che a :m>Ostrano come que-t'<lf
fensiva del :nemico riesca a penetrace 
nelle' f]e dlel m<Jv.:mento di liberazio
ne e come in alcuni C. L. proTinC.:ali 



l'at1Hi81116 ~ ... ~ fGI'Dlte finiaea eol 
prnalere nella pl'atica. La Confer~u 
ba deciso di ricihuun:aa-e la vi~nza .li 
tuui i :m,ilitanti oomuci&t:i eontr-o qn.e· 
13ta manòvra. L'unità di tutte 1~ fon• 
naiJionali 'lllOrn prn.ò irealizzarai che nella 
lotta a fonJo, ienrza e&hazioni, contro 
l' oecupante. CoOOucendio una decisa a
zionJe èOntro ogll{i fonna di atte11iamo, 
1 eomrnnisti ffimo.wtrecanil(), nei fatti «i 
se~r asi-Olvere a. quella funz.ioJMt Iii 
guida e di motor:e d~ tutto il moTi
mento nazionale, che. . tocca alla .:La~se 
~peraia ed al IllOstro Partito. 

Funzione 
.del Partito Comunista 

n Partito Comllili:rsta alla te•ta del1a 
claeae operaia, e atrettamente Uniito al 
Partito Socialista, è il iiiOlo che poilia 
tliferulece in modo ai&tematioo, conse· 
guente e senza _cis.erva glj. intere&•i na
ziona'li e ;pop10lari d·el llJOIIitll"o paese. 
Tutti gli altJri p1artiti a noi alleat~ nei 
C.L.N. non · possono dimostrare la .ote~
sa conseguenzialità o la stessa decisio ... 
ne pel" l'unità ·e per l'azione. n maillte· 
nimento ed il raffo~rzamento del Fronte 
Na:~.:<male presup!JlO'D'~no ]Jerciò la lot: 
la contro tutte le influenze reazionarie 
ed ant:unitarie ·che agiscono attoriliO ai 
C.L:N. non pos·sono diimo•trare la ilei· 

goli -varùti. Contro di e~tse bi&O~Wl 
mob-.ilit~R"e IliCi C.L.N. e nei ~~~oli par
titi antifascisti tntt~ le forz.e pro~l"es
sive. 
~ que'sto piailJo di azione unitaria 

la Conleremz:a ha &ciso che il Partito 
debba cEfendere tutte le pr()!Jlrie po•i
:aioni. · po1tiéhe ed organizzative, IliOD 

eapitolal"e d:i fronte a ;preteie aSliurde di 
~ p.artitli, ;oon bicila~rtai es~uiflerie 
da nessuna re•ponsabilil.à di djre.zion:e, 
oonqu; sta!T'e e difendere tutte quelle po
~imoni Che gli possano permettere d~ 
as.olvere nella. iOitalliZlll,, alla •ua fun· 
:noce di' guiM e di motore del movi
mell&.O nazionale. 

Sulla via della 
domocrazia progressiva 

Quali &OilJ() le pi'OspettiYe del P~;r-
tiro per - la r.oostrnzione politica e .IO· 

.iale del Paese? Dalla discUS4iione · d'e1-
}a U>~ere!D~ è a.pparao che. quest. 
-problema appassiona• m10lttisiililmi :Wili
tulit.Ì. I combattenti d~lla cuerra par
•ipana vogliono iapere -che eHi .. eo~
ltattono per U!lli'It.aJ.ia nuova • ml.,lio
re, nella quale 7110lll pootraruno più ~
valere le vecchie forze deL ~reaZ!Oilie 
00. hanrno favOTito ad appouiato il 
fas-cismo. 

.A,. qu.este domande, · aj molti le~tti
mi dubbi che ..orgono neU' aiÙIIl!O dei 
oomhatteillti dli .fronte all'o.rl'lllazione oon 
<mi nel.l''lta1ia liberata le forze della . 
reazione monarchica co'llJtendono il 
pu10 alle forze demoocatiche e repub· 
blicane 1a Conf.eremLa ha riipo&oto ind.i
oando 'nella democrazia pr-oçes:&iva. la 
~ attlr.avetso J.a, qual-e il popolo jta
liano potrà nell'unità di tutte le forze " 
sane de1 Paese, risolvere tuttj i ·p..-o· 
hlemi della dcostruzione. _Non1 ai tratta 
o~~ di fare programma, e di~ indloo
'Ife questa o quella parti.colare ~olu-
7iÌOne, dì quest.o o quel problema. Ba
sta indlioare no m'etod:o, un mezz.o, la 
Tia aulla quale il popolo italiano ;potrà 
avanzare con il ritmo che e.sso vorrà e 
cile la sitnaz5one ~li pe:rmetted. 

Nella Conferenrz:a è fi.tato approfon
dito il carattell"e della d!emoorazia pro
gessiva per cui oggi noi lottiaiJli{)>. E 
;,IC'Illtre da una parte è stato sottolinea· 
t-o il fatto che quesa democrazia -pro
gl'e!!siva non è l3J demo~azia ~leta
ri.. - in quanto ae ne d'ifferenz.~a &O· 

pmttutto per il contenuto ll:o ·c~al:e. non 
oolpellld:o ['adicalme'Wte il prmCJp~o d~l
liat p~roprtietà ,dJlp,ital!iJsta e afruttatrice 
- 6i è affermato dall'altra palrte che 
essa n1on deve avere per limiti che la 
volon.tà. e gli interessi diel ,Popolo. Sa~ . 
-crificii fatti da tutti, nell m~e'l'ess~ d!i 
tutti, permetteranno una rapida rJpre· 
sa costrutt:va. Se wlo una parte, e 
1a più disered:ata, do,ve~ae fare. i n~
cessari sacrifici a favore d~i soliti 'Pri
vilegi ati, si av:rebhe la divisione n azio
nale, la paralisi, la dJecadeD!la, non la 
ricostruzione e la l"!presa. La democra
zia progressiva non è l'idilli_o. fra tut
ti E' blocco di tutte le fo'l"ze progres· 
si~e e di tutti quanti •ono pteoccupati 

ùDe swti ~ èll'~n.endro della Pakia., 
eontro i grn.ppj più reazionail'i, •ontr• 
i privile~ti che non TO~lion10 rinUD
eiare al hlro privile~, c.ontlro re&i
Òiui del fa,aci-mto. 

Solo un regime . di "democrazia pro
,resaiva potrà aii61icurare 1lili8 ra.pida 
ric~h:uzione del Pae&e. 

E' &tata costantemente preaente nel
la Conferel12at l'alte OO!IlcientZ1l dlelle 
travissime condizioni in cui ~ti troverà 
il Pae!i>e all'indomani della liberazione. · 
Tutto il Partito deve pcendere oo&cien
za di qu.e.sta realtà, e prepararsi ad e,s
•ere, domani, jn prima fila Dell'opera 
di ricosiJrllzione rome lo è oggi nella 
:n-erra. Sarà .suo -compit(), infatti, mo
bilitare tutte le foll"ze progre.ssive ;poer 
aupel"are la 11ituazionè di dep·ress-ione 
materiale e &p:rituale creata dalla d'L 
alatta faseista e dare ..-ita ad un mo-

SALUTO Al ~ 
La discussione politica, che ha occu

pat~ la pll"ima parte · dei la,vori della 
Conferenza, ~i è conclusa con un ap
pello all'azione, al ooragg;o, all'e~roi
smo· di tulti glj italiani iÌ'n1ceiamente 
patrioti, ero jn primo luo~o dei milti
tanti comuni&ti. 

I valoTO,fìi Partigiani indG c an 'O a tnt ti 
i patl"ioti la via d:a iegudre, la via del
l'audacia e .dJel combattimento.. La 
Conferenza ha ~p!JlrovatO' J.& l"edaziO!De 
dii. una lettera r: voLta ai compa g:ni che 
ai t~rovano nelle Brigate Garibaldi e 
nelle altre fo'l'mazioi:JO. del Corp,o dei 
volontari della libertà. ed · a tutti i 
Prurtigian.i, per esprimere ai compagni 
ed ai co·mhatttnti tutti il ttaluto ricono
scente ed: affetlooso- del PartitO' oomu
Illiota, e poc assicurare che tutte le e
W!I"gie ,d!el Partito .saranno mobilitate 
per dare al movimento parti~iano tutto 
l'aiuto d'i cui abbiifi.ogna per continua
N, malgrado. ognti · di.ffiooltà, la &ua a
:Uone; per usicurare che tutti i comu
ai6ti, nei vari posti dj lavoro a cui Ei 
h-o vano a&segnati, trarl"aDIILO dall' esem
pio dtei Partigia.IliÌ inc.Jtamt-nto a com
piere tutto il loro do.vere nella lotta 
.omllilie oo:n4ro g1i oppressori, 

La lettera in~ita· tutti i comunisti, 
t{lla.l!i siano le formazioll!j partig:ane in 
cui militaJllo, ~ano- quelle Garibaldine, 
o G. L .• o :Matteo-tti, o . autonome, a 
.ollahol"are -oon tutti i patrioti petr raf
foczare il movimento P'art; giano ed o· 
gni .lf.ingola nnità, senza &p~rito di con-. 
corrtn,za · t< par1:e, ma ani•1 13ti iO.lo 
dalla più ~;rande volontà di cotiQbora- . 
ziollle e di unità . 

Il fallimento dell'offensiva nozi • fascista 

La Conferel))~ ha e&iiminato attell!
tamente la •ituazionè esi11tente &u tut
to il frOiiJte partigiano. · Le ultime IltO

tizie p.ortate dJai vari delegati, liUlla 
aituazione eSJiste<nte nelle varie regio.nci, 
halliilo- concordamente dimostrato che i 
Partig:ani resistono ovunque ferma
men1e all'offe~iva generale scatenata 
dal mese dii ottobre dal nazi-fasc.:sm10. 
Mentre in Emilia- le fonn.azi o·ni parti-

. 1iane partecipano efficacemt:nte a_lla 
lotta, (:illDJdo un imp.ortante contributo 
a]ll '.ava n ::Gala !i egli Thell"eiti .aUeati, in 
tutte le altre regioDIÌ i Partigiani han!Do 
saputo v'ittonosamen,te respingere i l'Ì

petuti tentativi dl rastrellameno e di 
anll!ientamento. n nemico ha creduto 
di W·gliere l'esercito parligiano in un 
momento djfficile e di poter ~fru.ttare 
u;nlll certa stanohezm e ~e.ssi'One 
provocata dal prrolung-arsi della lotta e 
d1al venire diella caLiva stagione. Ma 
ancora una volta i suo·i calcoli !Oilt{) 
(all.itL Il fronte p~ntig:ano ha supe· 
rato anche questa prova, e resisterà 
liempre più forte, f.:no alla vit
toria. Anche il n:uovo invito ai reni
tenti di presentatrSIÌ era caduto nel vuo
to, secondo le informazioni prove
nienti dalle va~e regiond; e qUJes:o 
fallimento è· stato poi confermato dalle 
stesse c· fre f otrnite dai giornali fascisti. 
OttaDJtamila combattenti inquadrati nel
le diverse Ionn~zioni del Gorpo dei 
Volontari d'ella Libertà. re6istono in-
vitti e oo:>tl1ui&cono la forza d'assalto 
della lotta imurre:llionale de · popolo 
italiano. 

l 

Timen~ eo.~truttivo di rilla:i-cita~ ]lib.en 
~ o;ni dipen:denza itranie,ra. L'Italia 
nruova deve diventare Uili Paeie libero, 
fo[:te, I"Ìiipettato per le virtù delle sue 
i&titu.z.iom ed il lavo~ro dei moi figli. 

I costruttori di quest-a Italia ltbera, 
democratica e progresSiiva .ono già oggi 
i combattenti della gueNa di libera
zione e le forme che già oggi il mo
vimento popolare va as~mmendo per la 
-oondotta della lotta, pll'efigmano i fu
turi or.diinamenti demOcratici e popo
lari che, atlravers.oo la decisione so
vrana d'eli' .Aesem.hlea Costituente, assu
merà domani il nuovo. Stato l"eprn.bhli
cano ddi:'Ital.ia de1 popolo. E" ·sul ter
relW della lotta co'IJI1:iro il nemico. del 
duro lavo~ro per 1a ricostruzione, e Jl()n 
sul p:an:o dii accademiche discussioni 
dottri111ali, che prende forma la nuova 
Italia, e ancor.p iù prenderà n ell'avveni re. 

A GIAN l 
Verso la pionura 

.- La Conferenza ha esaminato attenta
m ente aleuni particolari pa:-oblemi del
Ia guerra partigiana~ E' stata stud!iata 
l'e51per:enza d:i quelle formazioni che, 
p er &fuggire alla l"eazione fa~cista, hanl
no esteso lz sup.edide dell'attacco 
portando "la guerriglia in campagna eà 
in .città. Que&ta è apparsa la via hnona 
delle nuove condizioni create alla guer
riglia p1artig{ana dall.a stagione inver
nale, ed il mezzo per afuggiil'e ai ra
iilrellamenti. 

l C!ò .imporue, naturalmente, una dislo
aaziomte delle forze più rada e più _ela
a.tica, ed un rafforzamen;to del lavoro 
&volto ,dtai comandi ·e dai oommis ariati 
politici peli" il coordinamento e la· d1i
rezione deLl'attività dlei vari rep,arti, e 
per il manien~mento e rafforzam-ento 
della discipHna. 

Allargare 1•organizzazione armata di massa 
La CO'Lf~renza ha affermato la ne

ce-isità d[ allargall'e tutta l'organizz-azio
ne armata di massa, p1er metteda in 
grado ,di assolvere ai suoi importanti 
compiti. E' stata sottolineata l'impol"
tan~a capitale pe:r l'insurrezioDJe nazio
nale delle o•rgandzza.zioni delle S. A. P., 
del loll'o armameillto e del loro agguer
rimento, B-isogn1:1 peTciò potenziare, p&· 
f.ezionare l'organizzaziooo dei G. A. P . 
e delle S. A. P., ed elé\Tarne la tenu
ta p'olitiva, la· d~&cipl·ina e la prepara
zione militare. 

Il nuovo esercito popolare italiano 
La funtzìorue dei 'Partigiani noill firuirà 

al -momenlo della liberazione. G:à il 
Governo democratico ba d·eciso che i 
Paa-tigiani si-ano mq•1ad~rati nel nuovo 
Esercito italiano. Si è affermato, per
ciò, nella Confereooa ehe il m.ovimen
to partigiaJU) fo'!"ma 1a ba,se del noovo 
Eserc"to popol2re _ italian10, p~resi-d.io dlel
la libertà e dell'indipendenza della Patria. 

L'INSUftftEZIONE IN EMiliA 

A liberazipne avvenuta si tratterà a•
cora di Equidare, -nell'Italja 6Cttentrio
nale, ii resid·ui focolai di resistenza fa
scista ed il banditismo che -eostoro ()11.'

ganizzeranniQ.' contro il nuovo pote«-e. 
Per qUèsto compito di epurazione ar
mata e di mantenimento dell'ord'ine do
vranno necessar1amente essere a:noora 
impiegate le formazioni partigiane. Bi
sogna perciò che i Partigianj abbiane 
coscienza . dli que ~ nuovi co~piti che 
saa-aniJJO loll'o affidati e si preparino ad 
assolV'Cirl.i nel modo migliore. E' nece&
sario stahilrir-e ad! ogni costo rapporti di 
fj auciosa collaborazione fra comandanti 
e partigiani, fra tutte le formazioni da, 
chiunque siano comandate, stlrotreare o
gni spirito di ooncorreniZ.a, tra f<Jrmazio
ne e formazio~, creare la coscienza di 
essere tutti ' parte d'el Corpo dei Volon
tari della libertà oon uguali diritti e 
uguaLi doveri. Bisogm attirare nelle for
mazio,ni paill'tig:ane uffi~ali (!;llpaci, vo
lontell"osi, e.d assègnare loro Tespon~ahi
lità ad'eguate alla loro competenza edl 
alla loro fede antifascista e patriottica. 

l comunisti esempio di coraggio e di disciplino 
Vi sono oggi, nelle file parti~iane, al· 

meno 15 mila iscritti al Partito. Questa 
cifra è molto infer;ore alla trealtà, per
chè conside~ra j comunistii :regolarmente 
ise:ritti, ed anche questo secondo dati al"· 
retrati edr incompleli. Accanito a questi 
15 mr..Ia i s·critti vj ~IliO altre diecine di 
miglia ia che .si ,coru;id'~rnno · comUDJi.sti, 
che vogliono iscriver ~ al nostro Partito< 
e sui quali il nostro Parti t o -può contare
come su dei nostri oo-mpa.gni. 

La Confel"enza. ha deciso che bisogna 
r-afforzare i rapporti esisteDJti tra le Fe
deraziorui e questi compagni, dare a que
sti rapporti un caratlere regolare e po
litico, curare la preparazione polil:ca 
de.i compag:rui che si trovano nelle for
mazioni, aumenta·re la pn~aenza del Par
t;to. nelle foriiJ.tazionò. 

Il dlovere dei eomunisli, ::.n. qualunque 
formazione i ~rovi.n.o, sian.o d!i.rette da 
compagni o da patr~ oti ài altre tenden
ze politiche, d,eve e sere sempre quello 
d.i collahora~re eon j comandi per il mL 
gliore funzionameDJto delle uni ià di es
sere sem'Pre esempio di coraggio ~ di di
sciplina, di essere semP'NJ' partigian( di 
avangu3rdia, i migliori combattenti, 
qu.elli che in o gll!i. s: tuazi an~ · difficile 
tentgono- alto il llliO:rale e.d in,d'icano col 
]oro esempio. ]a oon<futta da. tenere. 

I comunilsti devono comhatte~:e ogni 
forma di. attesismo·, dl -capito1azionte di 
di$Cil'zione d:alla lotta. l comunjsti d~vo
no. combattere ogn·i forma di settarismo-, 
toglioce alle form.azionoj un carattere di 
partito, eliminare quei singoli esteri<Jri 
attorno ai qu..:'lLi rum s.i. realizza òggi la 
ll'Dlione di tutti gli italiani. 

La pre en~a dei ·oomnnisti nelle for
mazioni partigiane deve essere un ele
mento di forz'cl, un elemento. Ulllitaria, 
un elemento di coesione e dì garanzia 
per una gilliSt.a condotta d-ella p-olitica 
nazionale. . 
se g. a pag. 4: Costruire un grande Partito 

MONTE BATTAGliA PRESO DALLA · 36.a ~RIGATA GARIBALDI 
B!o1ogna, 10 b:ovembre. 

Dall'Emilia, dalla regione ~he è oggi 
all'a.vanrgiuNdia deU'iTLSJ}rrezione nazoo
naLe, ci, giJUnge questo documento del 
Comando, un co reKionale. Al di là del
.la scarna crornaca "fl>Oi vediamo tutto iL 
popolo m.uovere in armi nelle forma
zioni partigia·ne, nelle S . .A..P. e nei G. 
A.P. contro l'odiato nemico. 

Oggi, in modo particolare, citiamo al
l'ammirazione m tutti. 

l'B.a Armata d.' Assalto Garibaldi 
« Romagna >>; 

la 36.a · Bri,gata d'Assalto Gçrribaldi 
t< Bia:nconc~n,i >>; 

la Brigqta d' Assaùo Gc.ribaldi, «SUd
la rossa Leone >> 
per i seguenti fatti a~ arme: 

B.a Hrigata: occupazione di S. Pietro 
in Bagno, di Sarsin'a., &i Galearta, di 
S. Sofia che venrnero consegnate già 
libere ed amministrativamente o·rganiz
zate dal C. d. L. N. agli anglo-ameri
cani ch.e, P'eT ricmwscimento, lasciaro· 
no i11ta.tta l'l111nm ·'Titistrazione dei paesi 
a queste autorità nominate dal suddet
to Comitat:.o. 

36.a .&igaua: Occupazione di Monte 
Battaglia dopo accUllJit'b e ripetuti con·
trattacchi nemici. 

l resti dh un battagliane semi&i.stru.t
to sono riusciti tu.ttavia ad aprirsi un 
varco e sono ora aggregat~ ad un'altra 
Brigata & Garibaldini, mentre gli al
tri tre Battaglioni combattono a fianco 
degli Alleati. 

Briga·ta « Stella Rossa »: Occupazio11e 
di Vado, sua stnen1Ua e sanguinosa di
fesa contro reparti tedeschi superiori 
per numero e per mezzi sopraggilunti 1 
p-er la rioccupazione del paese. 
1430 ted'eE.chi uccisi e 1().61 feriti; 

382 mLliti, sp:.e e traditori fascisti ue· 
ci sii e 133 feriti; 

7 treni reragliati eon ~ locomotive e 
38 vagoni d:jstrutti; 

9 vago!Illi. cisterna dli :trulti; 

7 carri armati e un'autohlinda distrutti; 
2 aerei da caccia tedeschi distrutti; 
l aviorimessa incen~i.ata; 
l callil!One distrutto; 
Z mi.ttagliere .antiaeree dia 20 mm. d'i

litrutte; 



.257 automezzi tedeschi distrutti o dan-
neggiati; 

13 depo ili mU!lll:zion~ fatii altare; 
18 linee ferroviarie interrotte; 
27 ponti distrutti o danneggiati; 
70 tonn. beruz.ina e 20 tonrn. •tritolo fat

te sahare; 
122 azionri dri sabotaggio e linee telefo

niche e telegrafiche; 
8 interruzioDIÌ stradali; 
65 azioni d'i sabotaggio a vie di eo· 

inUDJicamone; 
10 f~ra cabioo elettriche e linee ad alta 

ten ione dislìnltt·e; 
589 tede chi e fascisti disarmati, col ri
cnper& di: 

2 mortai; 
2 lanciabomha·rde; 

15 pugni co~razz,ati anticarro; 
17 mitragliatrioi; 
47 fucili mitraglia tori; 
81 mitra e pi tole mitragliattrici; 
1279 moschetti; . 
303 pistole; 
3514 bomhe, 51 mine anticarro; 5 tonn. 

e 46 kg. dJi e plosivo; 177 casse di 
munizioni varie; 40 tubi di gelatina, 
una ca sa di mine ant.!.carro ; oltre nn 
centinai& ·di migliaia di colpj pe(" le 
varie anni, ecc. 

COSTRUIRE UN, GRANDE PARTITO 
La realizzazione della linea po

litica del Partito esige un raffor
zamento di tutto il nostro· lavoro 
or ganizzativo. 

La Conferenza ha dedicato la econda 
p-arte dei snoi lavori all'esame d_ella si
tuazione org.anizzativa del Partito. La 
l'ealizzazi<me <Lella linea politica del par
tito e degli alti compiti che g1j son& 
a segnati esigono infatti un rafforza. 
mento dì tutto il lavoro orgall!izzativo 
del Partito. Glfandi progresSi sono stati 
co-mpiuti, che si .compendiano nell'an· 
mento d'egli iscritti da 6000 a 70.000 nJtl>l
le regioni dlell'Ita1i'<l settentrionale, dal 
settembre 1943 allo scor o mese di ot
tobre. 

Centomila iscritti 
Queste cifre sono de1 !I'esto incomple. 

te e tutte ant·ecedenti. alla Leva dell'in
s-urrez~one. In queste ultime settimane 
per effetto appnnt& della Leva, nuovi 
ed impotl'tanti pr:ogressi so·no stati com
p•iuti. Il PaJrtho ma·rcia ora verso i cen
tomila i crltti nelle sole :regi,oni anoora 
occupate e questo obiettivo. d,eve es ere 
raggiunto prima delJa fine dell'anno. 
La ConfereDJZa ha .d1eci 'O che tutte le or
ganizz.azioni del partito devono, pur te· 
nend·o conto delle necessità cosp irative, 
realizzare un erio- sforzo per lli1i recln,... 
tamento di ma sa. Tra i partigiani, tra 
gli operai- delle gTI"andi officine, tra i 
giovani e le do·nne, in tuttj gli strati 
della p.opolazione, la lotta CrOOltro il né
mico ha permesso a d1ecine e diecine dii 
migliaia di italiani di affermarsi eome 
dei combalteDJti icUJr1 e •COifaggiosi. 
Moltissimi desiderano aderire al IlJ() 

stro Partito, che deve aprire le sue po:r
te a tutti questi militanti. 

Partito del popolo 
La grande fun:z.io-ne nazionale che il 

nosro Partito ese[':cita neUa, vita d·el Pae
se esige la costruzione di un grande 
partito di ma-ssa, di un Pa~rtito che sap
pia esse11·e in ogni momento il Part~to 
del popolo ital'ano, interpll.'ete in oglliÌ 
ituazione dei generali inte:ressi di tutto 
il popolo. Bisogna che tutti i compa
gni abbian1o sempre presente quesvo 
grande obiettivo e la .vor~no affinchè es o 
Yenga realizzato. Nel corso della Con
ferenz.a tutti i problemi della vita <lll'ga· 
nizzativa del Partito sono stati applliDto 
e ·aminati tenendo oempre presente il ca
rattere e la fnnz,ionJe che il nostro Partito 
deve e ercitare, come partito della clas-
e operaia, clas e dirigente ~ d1 gover

no come Pa!l'tit.o. ai tutt& il p.opolo ita
lia~o. 

Dall'ampia dii cussionre che ha seguito 
il rapporto d!. organizzazione sono ap
parsi alcun1i problemi .centrali di vitale 
importanza per lo svilmppo del Pail:tito-. 

Allargare lo base sociale del Partito 
Dal rapp&rto di organizzazio111e e da

gli interventi d1ei delegati è appaTISo 
che gli i ~ critti al nostll'o Partito sono 
quasi esclusivamente degli operai. Que. 
sto fatto è una conferma indlscutibile 
che il Pall."tito è il Partito della classe 
(lperaia, e dò spiega la sua foll'Za e la 
sua combattività. Ma questo dimostra 
che il Partito 'DIODI è ancora riuscito a 
consolidare organ:izzativamcnte la grande 
influenza che eS50', con Ja sua azione 
aut ifa,dsta ed an1titede!'·ca ha conqui
stato in tutti gli strati della popolazione. 

B!sogna peniò fare importanti ·pro
gressi in questa direzione. Bisogna al
lall'gare 1a base sociale d.el Partito. Uno 
sforzo di reclutamento deve esse,re fat-

t& anzitutto in d'irezione della campa
gna, verso i contadin~. Dove questo la
voro è stato -compriuto, m~gliaia e mi
gUaia di ·contadlini hann<1 d>ato la Loro 
ade ione al Partito. ma in tr&pipe pro
vincie questo lavoll"o è ancora .trascurato 
e ciò spiega la debolezza di queste or
ganizzazioiiJi p~rovinciali. 

Un' altro import-ante sforzo deve es e
re comp•1ut& in direzi<lne dei ceti me·di; 
dei p!r·o:flessllioruioti, dlegLi intellettnl'lh, 
della picoola bo!I'ghe ia industriale e 
commerdale. Importanti passi sono "ta. 
ti compciuti illl questa direzione a Mi
lano, Torino e Genova;· ma molto e 
mo-lto di più deve ancora essell"e fatto. 

Or_ganizzozione dei nuovi quadri 
Un problema .assai grave per il no

stro Partito è app.arso quello dei qua
dri, problema a6sai preoccupa~e per i 
·compiti gran1diosi uhe il no•stro Partito, 
è chiam.ato ad asl'lolvetre oggi e domani. 
Bisogna formare diecine e diecine di 
migliaia Òli quadri, non solo per le va. 
ll'ie attività di Partito, sindacali. ecc. ma 
per 'O·ccu.pare posti di d.'irezione in tu.tte 
le branche della vi~ nazionale, poli
tica, amministrativa, culturale, econo
mica. 

Dalla discussione è apparsa una no
tevole sfasa.tura tra l''<lnmento. del nn
mCII'o degli iaoritti e l'aumento del nu
mero dei quadri. Certamente è assai 
più facile reclutall'e dei nruovj aderen1Ì 
che formare dei nuovi qua.dri. n rp:ro
cesso di formaz.i()lnJe dii un qu.adro è lun
go e richlede un lavoro assiduo e oo
stante. Questo lavoro è ll"e·SO partico
larmente difficile nelle attuali ·condii. 
zioDJi d:i vita nell'Italia occupata. La 
crisi dei quadri è aèutizzata dialle .no
slire perdite sensibili neUa guerra par
tigiana. Ma la ma'Ileanza dei quadri è 
anche la co-nseguenza di uno scarso la
voro da noi svolto per la loro forma
z1one. 

La Gonfell'enza ha d1eciso perchè l) 
dal centro alla . base venga sv'Olto U!D.i 

mag~ior 1avor& per ]a rieerca degli. e
lementi miglioll"i e più promettenti, e 
per, la loro educazione ed! il loro. avan
zamento; 2) perchè CODJ maggiore co
t'aggio siano p{)lft.ati negli or~anlismj di
rigenti_ nelle diverse istanze· del Par
ti to, eleme:r;1ti giova Dii e nuovi; 3) per
chè sia svolto un mag-j~;Ìor lav<oro di 
educazio-ne e di propagaruda. 

Lo vito politico del Partito 
Un'altll'a grave dlefi.cienza odierna del 

nostro Partito• è la sua insufficiente 
vita polhica interna. La penetrazione in 
&e]]J() al Partito dJi influen2:e attesiste, 
le marn:ifestaz1oni di settar:h:mo, le o
scillazioni e le deviazioni dalla giusta 
liruea poJitica sono le conseguenze dell.a 
.srarsa vitautà interna d,f':l PaTtÌto. n 
Part;to l,a'eve vivere p.olJitioomente. e 
politicamente dev.e vivere tutto ii Par. 
tito-. 

A questo scopo la Conferene;a ha de
ci o: l) eliminare i ll'esidtni del siste
ma di direzione individuale ed assicu
rare in tutte le istanzP d:el Partito il 
metodo d'i d;~reziollle collettiva; 2) pooce 
sempre all'ordine del gjonio d'ei1e riu
nioni del PartitO>. in tutte le istanze, 
non ·solo i p'I'oblem1 del lavoro pll"ati
co, ma anche i problemi politici. sem
pre naturalmPnte legati a quelli della 
lotta q-aotiàiana. 

Per lo difeso dello linea politico del Partito 
I frequenti scarti, le oscillazioDrj d'el

la linea del Partito che si n1otano- alla 
base, e manifeSitazioni settarie, non so-

no le conseguen,ze di un~a ete«"ogeneità 
d''el partito o del permanere in esso àJj 
correnti ideologiche di sinist~ra o rifor
misle, ma s&no apparse, dai rapporti 
dei dle]egati, essenzialmente OOIDiel i~ 
pro.iiotto ài UllJa sc.ar,sa ass.imilaz.ione 
della linea de1 Partito, anzitutto per in
~ufficienlte discussione. L'unità ideolo
gica dlel Pall"tito è provata non solo 
dalla mancanza d i co-rrenti contrastan
ti nel suo interno, ma anche dalla Ji 
quidazione dei gll'Urppri. dli opposizione 
che vivacchiano fuori del Partito. 

La C<l·nferenz.a ha deciso cfi im7Jiare 
una seria lotta politioa per vincere tut
te le cresistenze settade e'd attesiste che 
si op,pon.go-no ad: una giusta realizza 
zione della lidea. politica del Partite . 
Q'tlesta lotta, dato il ca-rattere d'i que. 
ste resisterue, deve es.sere1 condotta es
senzialmeste attravrso un profondlo. la
voro di chiarificazione e di .çòucazione, 
per eliminare dlubbi e per una migliore 
comp.rensione dia parte di tutti i mi
li tanti della linea politica del Partito. 

l dirigenti del Partito 
La Conferenza si è svolta nelle condi. 

z~oni imp•oste daHa presente situazione 
di illegalità. E' impos·s.ibile· quin1di da
re i nomi dei delegati . Eran& presenti 
i .eomp.agni che costituisoono l quadìre 
dill'igente del Partito nell'Italia ancora 
.occupata. Compagni ahituati a .Lavorare 
nell'ombra da annà, nella profo-nda o-
curità della vita illegale, ma che in 

questi annli di lavoil'o-, nell'emigll"azio
ne, in carcere o al oonfino, sono stati 
c.on10sciuti e stintati da centinaia .d! 
comp,agni. Nomi forse anco-ra· .ig'noti 
alle più larghe masse, ma ciascun<l già 
neUa propria città o regi&ne tripetnto 
di bocca in bòcca tra gli . opelfai ed ii 

.militanti d'arvan,guardia, nomi destina
ti a diventare domani rapid.amente po
p~lari. 

In mancanza dei nomi po86iamo da
re alcune oifre medie che indlicano le 
caratteristiche · gerrecali dei oompegni 
p~resenti aJ.la Conferenza: aDQ;ianoità me
dia d partito: 23 annri.; pe~rmanenza 
media in carcere o ·al confin10: 8 an
ni. Nessuno .dlei convenuti aveva più 
di 45 annri. 

Balza chian11 da queste rifll'e la figuca 
di quej compagntj -che: hanno la ~ve 
responsabilità dti dli.rigere n lavom del 
Partho nella d'iffieile situazione attll8-
le. U<lmlinà! . .giorvmllil ancol'la, mla già 
maturi per una lrmga esperienza à!i lot
ta rivoluzionaria. Uomini che hMme 
d:edicato tutta la loro vita alJa causa 
de1 proletariato, 23 an:nà di wtta! ve
ri . rivoluzionari professionali» seeou
dlo la ooncezione di Lenin, U!Omlni 
cio-è che hanno fatto d:ella causa· ri
voluzionaria del proletariato la eens.a 
della loroo vita. Uominii che; con<l&OOne 
tutte le difficoltà del lavoro ille~ale; 
che per i hmghi anni di <lppre~sione 

_ fascista hanno ostinatamente in Italia 
c.orrutinuato la loro oprra ténace. che 
hanno pag~ato di p.ersona. lJoniini rhe 
hanno sofferto peil" lunghi aDJDi il car
cere ed il conBn&. che hann& soffert• 
iJ. toll'meDJto più ACuto della prr1gionia, 
e<:sere staccati da1 lavoro· tiel P~rtite, 
ma che anche nel carcere e al con
fino non banlilO .cessato- la loro atti
vità hann<l stndiat& ed: hanno educa
to ~liri mrllitanti, er haDJDo fatto- di 
Civit.aveccbia, Ponza, Ven1totene, eoc. 
m,alg'l'ad:o la so.rveglianz,a, degli agnlli
se op·ell"aia e tutto il pop1ol& italiano. 

In que-sti uom~n~ il Partito pnò a
v-ere fiducia, può avere fid'ncia la ~86-
zi'ni f.a~oi .stL, le WV'erslità deiLL'aTWDI• 
guar1d.ia proLetaria. 

TTa questi uomini prendano H lor• 
posto dii ·responsabilità i giovani qua
diri tormati e matUirati Dlell'infuocata e
sperienza di queste ultime b.att11glie. 

l NOSTRI 
Viva ed operante è stata durante 

tutta la Confe!l"enza, come fo è neL 'la 
v-oro· di tutti i gio<rni, il rioordo dei 
nostri Caduti, dai comp.agni morti in 
combattimento ed assassinati, dalle bel· 
ve DJazi-fasciste. Quanti compa•gn.j so
no caduti in qu.esto ultimo armo.! O· 
gnruno di noi vede 1a oorchia dei suoi . 
am!Ìcj più intimi, dei suoi fTateUi dti 
vita e di lotta, fa·rsi più !l'ada. Quanti 
avrebbero dovuto essere C0711 noi nella 
Conferenza, e non poterono esserci: 
G;ambone, membro del (fimitato re
gjjonale p1iemontese, fucilato a, Totri· 
no; Srebenic Giuseppe, deprntato co
muni.sta 'Dd 1924, · ucci~o dai nazi-fasci.
sti e gettato nell'Isorwo; Innam'(}rati 
Vincenzo, segTetario federale àli Foli
gno, ca·duto mentJre oompiva una mis
sione (l;j Partito; Citterio (Diomedte), 
membrro del Comitato militare del C. 
L . N. A. I., morto in combattimento; 
B:etolinl, ispettore del Partito nel Ve· 
neto. fucilato; Sin~g;aglia; respons,abile 
militare di Fkena:e, massacrato per la 
stTada dai fascisti· Piero Paietta (Ne-

n 'o}, comandiante di Bf'igata, m<lll"to in 
comh,a'ttimento ; Carini, -comandante ili 
Blrigata fucii1ato; Gardoncini, .coman,.., 
dante di divisione, fucilato; Cascione e 
BUJrraneUo, massacrati a Genova; Mal
lozzi, già combattente e mutilato in I-
5P'<~!ma; fucilato a Roma. E tanti e tan
ti altri, di cui non si può anoora par
lar-e. 

Prudiamo poco dei nostri morti, no·i 
comun•isn:i. Stiamo troppo pres!Ì oàalla 
lotta, abbiamo lo s'guardo · fisso a.van 
ti vers.o. la mèta, a volte sembra qua
:;i_ che ostenil:iamo una certa j:DBensibHi
tà. «Sai. Giano· è caduto >>. E si tira 
avanti. Preferiamo tacere e la:vorare. 
Ewure. ~ nostri . Caduti ·costituiscono H 
nostr.o patrimonio più glorioso., la for
Zia inrtima . che sorregg•e ciascuno d:i IlJ()Ì, 
e sono &Pmopre presenti 'Diel nos;tro la
voro anche quando- non ne parl~amo. 
Ed essi sono H patrimonio del p<>·polo 
italiano. il retaggio che la nostra ge
n ,erazione trasmetterà a quelle futu!l'e, 
il pll'ezzo c~n cui i più nobili e pjù 
puri pagano il riscatto del popolo ita· 
liaJ]J() dall'onta di venti annri di op
pre~s:one f.~tsdsta. n loro nome resterà 
etern1o• nella memoria deJ. nostro- po· 
polo. 

Ultima è giunta alla Confell'enz.a la 

notizia del b.arba!l".o ass,assinio diel eom
pagno Gino Menconi, membro dd 
Triunvirato i.nsUil"''ezion'<lle' .del Nord-E-· 
milia comandante del Comando• unifi
cato 'della piazza di Parma, sorprese 
in un'imboscata mentr~e compiva un'i
spezio-ne in monJtagna, ferito, e poi le
gato ancora vjvo ad1 un letto, cospars~ 
di benzina edl incen:diato. Menconi 
<<M n ·odur'O)), eia uno di quei compa
gni di cui abbiamo sopra parlato. Li
berato nell'agosto '43 dopo dodici an· 
ni d: carcere e di ·confino aveva pre· 
o sub!to il suo posto d1 combattimeJ&

to ne1le file partigiane dove è cadu
to eroicamente. n popolo d'ella sn.a 
Massa Io asp·ettava per affidargli il po
-sto dJi SindacO>. 

n Pa'l'tito può essere orgogLioso dei 
suoi n:i:ilitantL Nessurn1 Partito può van
tall'e nn primato ,oo.sì alto d~ sacrifici 
e · di e.roismi, ·come il nostro Part'ito-, 
it Partito dò Gramsci e di Togliatti. 
Sia questo orrgoglio in ciascun comu· 
nista. el·rmento di forza, spinta .a com· 
piere sempre e dovunque, ·costi qud 
che oosti, il proprio d;overe di comu
nrsti e d} italiani, per ve'llJdica:re Ì DO· 
stri m<lll'tt cadUti e continuare la lore 
opera. 

La Conferenza ha tell'IDinato i &uoi 
·lavori il 7 n.flvembre, ann!Ìversario• d'el~ 
la g]oriosa: Rivoluzione eo'll' la quale i 
uop.oÌi sovieticd, il Partito bol•scevico, 
hanno- aperto nuove vie al pll'ogresso e
con~m1oo sociale e politico di tutta la 
uman~tà. E DIUOV& inCitamelllto a conti
nuare te'DG·Oemente nella lotta, ad st
accare a fondo, <cpetr liquidare la bel
va f.aFo: ta nel suo antro» è ginnto il 
d<'scoll.""O che Stalin1 ha nr·ODilffi'c1ato ÌDJ 
OCf'.?SiOnle del 27 .o anoo.ale della Ri· 
voluzione d'ottobre. 

UN MESSAGGIO DI SALUTO A ERCOLI 
La Cnn ferenza SL è chiusa rin..ffermando 
la .firlur.in.. d,.![ Partito e della classP- o
perain.. flell'Ttalia n..ncora occupata nel 
suo Cnpo, Ercoli, l'uomo che attraver
so la. sua lotta più che ventennale ha 
mMtrato al mondo quali sono le qua
lità mil!liori delln. classe operaia e del 
popolo italiano. É stato quindi inviato 
un messal{gio di cui diamo il te! t o in 
altro· parte. 


